
stizia; e q u an to  al secondo , noi s tim iam o tro p p o  i m e m b ri  del p resen te  
Governo di Venezia, p e r  non  r ip e te rg l i  con la vecchierella di Dante :

........................................ 1’ a l t ru i  bene
A te che fia, se ’1 tuo  m etti  in obblio  ?

( l ’urg .  X. 90 .)
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2 Agosto. (idall’ Im parziale)

All’ an n unz io  che i Tedeschi e ran o  en tra t i  in F e r r a r a ,  de t tando  le g g e  
al P ro -L ega to  L o v a t e l l i , co m portandos i  come b a r b a r i  in  t e r r a  n e m ic a , 
Pio IX ha  p ro te s ta to  con tro  1’ occupazione ,  r ise rv a n d o s i  di p ren d e re  quei 
provvedimenti r ich ies t i  dalle c ircos tanze ,  p e r  m a n tene re  l ’ ind ipendenza  de­
gli S tati della Chiesa. —  E r a  ques to  il modo di condurs i  da  un  Pontefice 
principe i ta l ia n o ?  —  Il Pontefice doveva con l ’ ana tem a fu lm inare  i fedi­
fraghi, i v io la to r i  dei te m p li ,  gli s tu p ra to r i ,  i sa cc h eg g ia to r i ,  gli assass in i 
del popolo .  —  Il re  i ta l iano  doveva in t im are  la  g u e r r a  a l l ’ Austria ,  e s t r in ­
gere le g a  federa tiva  con Carlo Alberto, che sostiene in cam po l ’onore  di 
Italia. —  In u n a  p a ro la ,  doveva Pio  IX im p u g n a re  la  spada  di Giulio II; 
com battere p e r  la  naz iona l i tà  e p e r  l ’ ind ipendenza  i ta l iana ,  senza r ig u a r d i  
speciali p e r  g li  S ta ti  della Chiesa. ■— Possib ile ,  che Pio IX abb ia  d im en­
ticato sì p re s to ,  e s sers i  tu t t a  Italia com m ossa p e r  la sua i sp i ra ta  p a ro la ?
— E adesso ,  non  vede E g li  il perico lo  alle p o r t e ?  Che il B orbone, v a s ­
sallo de l l’ A ustr ia ,  fo rte  p e r  i suoi scheran i,  v a g h e g g ia  nel pens iero  di 
rinnovare l ’e sem pio  di q u e l l ’ a l tro  B orbone, che sacchegg iava  R om a, e te ­
neva ii P a p a  in  ca tene?  —  Che l ’I ta l ia  ed il Vaticano devono sub ire  una 
sorte m e d e s im a ?  —  Aspira egli forse alla fama di Clemente VII? —  Noi non 
vorrem m o che si confe rm asse ro  come ver i tà  in co n tras tàb i l i  le p a ro le  dei 
molti che a s s e r i s c o n o : Non essere l ’Ital ia  p r e p a r a ta  alla  g u e r r a  della 
nazionalità: im poss ib ile  cosa infondere  elemento di vita in  q u es ta  in c ad a ­
verita gene raz ione .  2 . “ Che nu lla  mai dì bene deve l ’I ta l ia  asp e t ta r s i  dai 
suoi Pontefici. 3 .°  Che la  naz iona le  ind ipendenzà  è p e r  i r e  che non  hanno  
in p ro sp e t t iv a  u n a  m a g g io re  es tensione di te r r i to r io ,  ciò che v ie m a g g io r -  
mente av v e rsano ,  od ap e r tam e n te  o gesu it icam ente .  4 °  Che Pio IX n o n  fu 
P in iz ia tore ,  m a  il r i t a rd a to re  della naz iona li tà  e della l ib e r tà  i ta l iana ,  
avendo d iv e r t i to  g li  eventi  da l  lo ro  corso  n a tu ra le .  E q u e s t ’ u l t im a  con­
clusione t r o v a  ap p o g g io  nel seguen te  fatto. —  Quando a fra te  G rego rio  
successe il con te  M astai,  e ra n o  queste  le condizioni delle R om agne .  —  
Un p u g n o  di g ene ros i  a lzava la  te s ta  con tro  crudele e s to l to  reg g im en to ,  
il popolo  in p r inc ip io  n o n  aveva inteso l’ in v i to ;  e schiavo del po ten te ,  
prestava la  m ano  all’ o p p re s s io n e :  a l lo ra  vennero  le v i t t im e ;  m a il s a ngue  
delle v itt im e g r id ò  v e n d e t t a ! '— Nuovi generosi  so rse ro  da  quel  s a n g u e ;  e 
nuove v i t t im e  si sacrificarono su l l ’ a l ta re  del d ispo t ism o  e della su p e rs t i ­
zione. —  F in a lm en te  p reva lse  al t im o re  dell’ an a tem a,  al t im ore  di m o r i re  
sulla forca, la p ie tà  p e r  l ’opp resso  che m u o re  p e r  l ’ iud ipendeuza  della 
Patria. Questa p ie tà  d ivenne sen tim en to  un iversa le ;  e su l l ’ un iversa le  sen­
timento delle g e n t i ,  si fondò la p ubb lica  op in ione ,  che il d ir i t to  s tava per


